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La minaccia contro il Nicaragua 
eione massicciti nella zona del 
Nicaragua che si affaccia sul 
Pacifico. Naturalmente un'a
zione del genere dovrebbe esse
re condotta da un esercito rego
lare, non basterebbero certo le 
eole forze somoziste. La regio
nalizzazione del conflitto si va 
facendo dunque sempre più u-
n'ipotesi praticabile, un perico
lo concreto, questione forse di 
poche ore. 

Il ministro degli Esteri di 
Managua ha inviato ieri l'enne
sima nota di protesta al gover
no dell'Honduras. Ancora una 
volta ei tenta il linguaggio del 
ragionamento, si invita alla 
moderazione, si ripropongono 
iniziative che aiutino a ridurre 
le tensioni fra i due Paesi, ini
ziative, occorre sottolinearlo, 
finora tutte regolarmente re
spinte dall'Honduras. Nella 
nota di ieri, in particolare, Ma
nagua chiede al governo di Te-
gucigalpa, di dare spiegazioni 
sul cannoneggiamento del vil
laggio di Santo Tomaso de 

Nance, sulla concentrazione di 
truppe nel settore di Palo Ver
de. Non si conosce ancora il 
contenuto della risposta, am
messo che risposta ci aia, del 
governo dell'Honduras. 

Intanto, a New York, è ini
ziata la riunione del Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni Uni
te, chiesta dal governo del Ni
caragua. Negli Stati Uniti il go
verno sandinista è rappresen
tato da Victor Hugo Tinoco, vi
ceministro degli Esteri, che ha 
avuto unn serie di incontri im
portanti. Il primo con Xavier 
Perez De Cuellar, segretario ge
nerale dell'ONU, il secondo con 
l'inglese John Thomson, attua
le presidente del Consiglio di 
sicurezza. 

Tinoco ha già più volte spie
gato, e lo farà ancora, nella sede 
del massimo organismo ONU, 
le ragioni del pericolo che, in 
una dichiarazione alla stampa, 
ha così riassunto. «.Le forze di 
invasione sono concentrate alla 
frontiera, qualsiasi incidente 

potrebbe essere usato come 
pretesto per un intervento del
l'esercito dell'Honduras, il qua
le sta concentrando truppe nel
la retroguardia dei somozisti!. 
Ancora, secóndo Tinoco, •«* 
Honduras concentra altre trup
pe nella zona di Choluteca, BUI 
confine dalla parte del Pacifi
co. e, infine, «nessun dubbio 
che proprio l'esercito dell'Hon
duras ha bombardato il villag
gio di Santo Tomaso de Nan
ce». 

Dietro l'escalation dell'ag
gressione al Nicaragua l'ombra, 
nessuno ormai ne dubita, del 
progetto pensato e diretto pro
prio dal governo degli Stati U-
niti. Al Consiglio di sicurezza 
spetterà il compito di un'inizia
tiva che rassicuri sul serio sulla 
drammatica situazione del 
Centroamerica. 

Il Dipartimento di Stato a-
mericano ha anticipato ieri sera 
la posizione che sosterrà al Pa
lazzo di vetro. Gli Stati Uniti 
respingono le accuse del Nica

ragua e sostengono che i recenti 
segni di tensione in questo pae
se provengono da un movimen
to di opposizione interno «na-
zionale, indipendente e plurali
sta» e non da infiltrazioni ester
ne. Di questo movimento, se
condo il portavoce, fanno parte 
•settori popolari disillusi, in-
dios miskitos, ex-comandanti 
eandinisti e altri gruppi che si 
erano opposti alla dittatura di 
Sotìioza». Inoltre, gli Stati Uni
ti non appoggiano il ritorno al 
potere dei seguaci di Somoza, 
giudicano «non utili» le minacce 
di guerra'con l'Honduras di cui 
hanno parlato esponenti del 
governo del Nicaragua e invita
no Managua all'iniziativa pro
spettata da \yashiiigton nello 
scorso autunno perché sia po
sta fine agli interventi militari 
esterni nell'America centrale. 

Insomma, nel Centro Ameri
ca, gli americani sono le vittime 
e i fautori della pace e dell'indi
pendenza delle nazioni. 

Giorgio Oldrini 

Contro l'aggressione 
cortei e volantinaggi 

ROMA — I primi a mobilitarsi contro l'aggressione al Nica
ragua sono stati, Ieri pomeriggio, 1 comunisti milanesi. Dalle 
15 alle 17 hanno tenuto un presidio in piazza del Duomo con 
volantinaggio e comizi. La Federazione unitaria del metal
meccanici ha, nella serata di Ieri, lanciato un appello alle 
forze politiche democratiche milanesi perché promuovano 
una manifestazione unitaria. 

A Roma, questa mattina gli studenti del Liceo Mamlanl e 
della XVII circoscrizione terranno una manifestazione sotto 
l'ambasciata dell'Honduras. Alle 18, poi, presso la facoltà 
Valdese di via Pietro Cossa 42, PCI, PSI e PdUP hanno orga
nizzato un dibattito sul Nicaragua. Vi prenderanno parte Al
berto Benzoni, Linda Bimbi, Maria Eletta Martini, Emilio 
Gabagllo e Raniero La Valle. 

Domani, sarà la volta degli studenti genovesi. Promossi dal 
Coordinamento delle Uste unitarie, partiranno da piazza Ver
di e da Ponente due cortei che confluiranno poi nella sala 
della Chiamata di San Benigno. Nel pomeriggio di domani, 
Inoltre, organizzati dalle forze democratiche giovanili, si ter
ranno presidi In alcune zone della città e davanti al consolato 
del Nicaragua. 

Documenti di protesta e di solidarietà al governo sandini
sta sono stati diffusi anche dal Consiglio nazionale della 
FGCI, da Democrazia proletaria, dall'Italslder di Genova, 
dalle ACLI di La Spezia, dalla FLM di Sesto San Giovanni. 

sano». A chiamare in causa il 
dirìgente socialista, secondo in
discrezioni non confermate, sa
rebbe etato uno dei due fratelli 
Biffi Gentili, ex suoi compagni 
di corrente attualmente agli ar
resti. 

Nella comunicazione giudi
ziaria si ipotizzerebbe il reato 
di ricettazione e violazione del
la legge sul finanziamento pub
blico ai partiti. L'on. La Ganga, 
sospetterebbero ì magistrati, a-
vrebbe ricevuto soldi di prove
nienza illecita e questi soldi sa
rebbero stati destinati al parti
to. 

Ieri mattina si era sparsa an
che la voce di un'altra comuni
cazione giudiziaria, per il segre
tario regionale del PSI, Emilio 
Trovati. Subito smentita dallo 
stesso Trovati in una chiacchie
rata con i giornalisti. 'Sono 
convinto — ria anche detto — 
che siamo di fronte ad un gros
so equivoco e che la realtà è 

La Ganga 
molto diversa da come la di
pingono i giudici. Non è una 
speranza, la mia, ma una fer
ma convinzione". 

La notizia che Giusi La Gan
ga è finito nell'elenco degli in
quisiti a Torino ha destato scal
pore. Non solo perché a lui, in
sieme al prof. Giuliano Amato e 
all'eurodeputato Mario Dìdò. 
era appena stato affidato il 
compito di dirigere un partito 
praticamente decapitato dall' 
inchiesta sulle «tangenti». Ma 
anche perché nel capoluogo 
piemontese La Ganga e molto 
noto in tutti gli ambienti. 

A Roma, quando si è saputo 
della nuova iniziativa dei giudi
ci torinesi, era riunita in via del 
Corso la segreteria socialista, 
impegnata a discutere di altre 
questioni politiche. È stato im

mediatamente modificato l'or
dine del giorno ed è stato preso 
in esame il caso La Ganga. A 
quanto si sa c'è stata una certa 
unità di vedute sulle mosse da 
compiere: respingere con riser
va le dimissioni di La Ganga. 
insistere nella richiesta che il 
dirigente socialista sia subito a-
scoltato dal giudice. La decisio
ne, comunque, è stata presa 
formalmente solo in serata, do
po che erano stati sondati i pa
reri dello stato maggiore socia
lista. I dirigenti del PSI inter
pellati dai giornalisti hanno 
tutti più o meno ripetuto la 
stessa formula: 'L'accusa con
tro La Ganga è infondata, il 
partito non ha preso nessuna 
tangente'. A via del Corso, se
de della direzione nazionale so
cialista, non si nasconde però 

preoccupazione per la situazio
ne torinese ed irritazione per le 
iniziative dei giudici. 

In serata si è riunita di nuovo 
la segreteria che ha stilato un 
breve comunicato. 'La segrete
ria del PSI — si legge nel docu
mento — ha preso atto della 
dichiarazione con la quale l'on. 
La Ganga ha affermato la pro
pria totale estraneità alle in
dagini giudiziarie in corso a 
Torino, e condivide la sua ri
chiesta intesa ad ottenere di 
essere immediatamente ascol
tato dai magistrati. Mentre ri
tiene di poter escludere — pro
segue la nota — qualsiasi fon
damento all'ipotesi configura
ta di una violazione della legge 
relativa al finanziamento pub
blico dei partiti, la segreteria 
socialista ringrazia l on. La 
Ganga per la correttezza con la 
quale ha sùbito offerto le pro
prie dimissioni da commissa
rio regionale del Piemonte, lo 

invita a mantenere la sua at
tuale responsabilità e si riser
i a ulteriori valutazioni dopo il 
sollecitato confronto con gli in
quirenti: Insomma: il PSI, co
munque, non c'entra nulla; sul
le posizioni di La Ganga la ma
gistratura si spicci a far chia
rezza, come richiesto dall'inte
ressato. 

Tutti d'accordo su questa li
nea? A quanto si sa e è intesa 
per quel che riguarda l'affare 
La Ganga; molto meno sulle 

Erospettive politiche, e sui pro-
lemi sollevati dal «pasticcio. 

di Torino. Sembra che la riu
nione di segreteria di ieri sera 
sia stata un po' movimentata, e 
che Crazi sia giunto a minac
ciare («molto concretamente» 
assicurano gli ambienti vicini al 
segretario socialista) un con
gresso straordinario del parti
to, da tenersi in autunno. Ma 
ieri sera l'ufficio stampa del 
PSI ha definito «destituite di 

fondamento» tali voci. È que
sto, comunque, un segnale della 
tensione che già dn un po' di 
tempo serpeggia nelle file socia
liste. 

Giuseppe La Ganga è da al
cuni anni un dirigente di primo 
Biano del PSI. Fa parte della 

lirezione nazionale dal con
gresso di Palermo (primavera 
80), ma la sua ascesa politica 

era iniziata qualche anno pri
ma e cioè ai tempi del «Minasi 
e dell'affermazione della lea
dership di Crasi. La Ganga (35 
anni) aveva iniziato molto gio
vane la sua attività di dirigente 
socialista. A poco più di vent' 
anni era amministratore di Ri
voli (centro della cintura tori
nese) e a 27 segretario provin
ciale del partito. Nel '79 riuscì 
nd essere eletto deputato a To
nno, bruciando con 2G mila 
preferenze Paolo Vittorelli, che 
era il suo capolista e non entrò 
in Parlamento. 

Giovanni Fasanella 

Etichetta Oro. 
Oro da regalare. 

Una preziosa bottiglia in vetro satinato.dal-
la earatteristita iinpugnatura.Un hnuuly di 
raro pregio.mi lungo invecchiamento 
garantito.hot figlia per bottiglia 
dallo Stato. Il prestigio del 
regalo.il piacere della qualità 

occhia Romagna 
Etichetta Oro 

i 1 tesoro del lo nostre cant i ne 

lo con la FLM, hanno dimo
strato di non a\ere alcuna in
tenzione di rinnovare il con
tratto. La FLM dice in un suo 
comunicato che la controparte 
ha dimostrato -la chiara volon
tà di imporre uno scontro poli
tico, un arretramento delle re
lazioni industriali, una rimes
sa m discussione dello stesso 
accordo Scotti: 

In effetti non solo sul tema 
della riduzione di orario di la
voro si appuntano le resistenze 
degli industriali meccanici pri
vati: la loro opposizione investe 
tutti i capitoli della piattafor
ma contrattuale, e in particola
re il salario, l'inquadramento, 
l'indennità di malattia. -Su 
tutti gli argomenti trattati ieri 
— ha detto un portavoce della 
FLM — sono emerse profonde 
divergenze. Né miglior sorte 
hanno incontrato le proposte 
della FLM sullo 'slittamento* 
all'85 delle 40 ore di riduzione 
dell'orario di lavoro previste 
nel contratto del '79, i dirigenti 
della Federmeccanìca le hanno 

Mmeccaniai 
respinte, pur invitando il sin
dacato a fare qualche chiari
mento su di esse. Al termine di 
questo ennesimo difficile in
contro le parti hanno concorda
to di tornare a vedersi giovedì 
31. 

Quali siano gli orientamenti 
dei vertici confindustriali si so
no incaricati di confermarlo ie
ri Walter Mandtlli e Renato 
Uuoncristiani, in margine ai la
vori della Giunta dell'organiz
zazione imprenditoriale. Man-
delli hn detto che nessun con
tratto si deve fare senza preve
dere in esso Y'assorbimento 
delle riduzioni di orano già 
concordate»; Buoncristiani è 
andato anche più in là, tornan
do a criticare l'accordo del 22 
gennaio, senza il quale, a suo 
parere, 'forse oggi l'intesa sui 
contratti sarebbe già stata rag
giunta». 

Dagli industriali privati dun
que non vengono segnali nuovi, 

e forse solo lo sciopero di oggi 
potrà ridurli a più unti consigli. 
(gualche apertura invece si è re
gistrata al tavolo della trattati
va tra la stessa FLM e l'Inter-
sind. I segretari della FLM Ve
ronese, Franco e Morese hanno 
rilasciato ieri una dichiarazione 
comune per sottolineare come 
nell'incontro di ieri si Biano 
compiute 'ulteriori verifiche 
su tutti i punti nodali della 
vertenza contrattuale», e come 
da essa sia 'emersa la precisa 
volontà di concludere in tempi 
brevi la trattativa». Una nuova 
sessione infatti è convocata già 
per questo pomeriggio. In mat-
tjnntu una dura critica ull'ln-
tersind per la sua scarsa auto
nomia dalla Federmeccanica 
era stata rivolta dal segretario 
FLM Del Turco. 

Stamane, infine, riprendono 
a Chionciano le trattative per i 
calzaturieri. 

Dario Venegoni 

sancita nell'accordo del 22 
gennaio, essa dovrebbe esse
re vincolata alla 'restituzio
ne» di conquiste acquisite da 
tutta la categoria, come la 
mezz'ora di mensa per i lavo
ratori turnisti o la trentano-
vesima ora dei siderurgici. 

Siamo quindi di fronte ad 
un atteggiamento di scontro 
politico, che \uole imporre 
un arretramento delle rela
zioni industriali e la ripresa 
unilaterale della gestione del 
lavoro nelle fabbriche. La po
sta in gioco è altissima. La 
determinazione con cui la Fe
dermeccanica insegue i suoi 
obiettivi è spiegabile con un 
disegno di vasta portata, che 
va oltre lo stesso contratto: 
gli industriali metalmeccani
ci, guidati dalla Fiat, voglio
no riguadagnare una piena li
berta di manovra sui salari e 
le condizioni di lavoro, sugli 
orari esull'utilizzo della forza 
lavoro per condurre a piaci-

Cosa voaBiaino 
mento, senza contrattarli con 
il sindacato e con i consigli di 
fabbrica, i processi di ristrut
turazione delle aziende e di 
interi settori. La flessibilità 
che rivendicano non è quella 
proposta dal sindacato — e 
cioè la contrattazione di più 
articolate flessibilità e di re
cuperi di efficienza e di pro
duttività necessari all'appa
rato produttivo — ma la pura 
e semplice discrezionalità, il 
ristabilimento di un potere 
incontrastato sili regime di 
fabbrica. 

I lavoratori che scendono 
in lotta oggi in tutto ìl Paese, 
non si battono, quindi, sol
tanto per l'obiettivo legitti
mo di avere il loro contratto, 
ma anche per un risultato po
litico di più ampio respiro: 
impedire ai padroni di passa

re e di far regredire i rapporti 
di forza sociali e democratici 
nel Paese. 

Alla ragionevolezza del 
sindacato il gruppo dirigente 
della Federmeccanica ri
sponde con una sfida. Ma 
dawero tutti gli industriali 
metalmeccanici sono convin
ti che Io scontro, che si vuole 
esasperare, paghi di più della 
trattativa9 

L'odierna giornata di lotta 
deve perciò essere una gran
de prova di forza, di unità, di 
democrazia. Dalle fabbriche 
metalmeccaniche e prima di 
tutto dalla Fiat, deve salire 
un monito a tutta la Confin-
dustria e alle stesse forze po
litiche che appoggiano i suoi 
desideri di rivincita e di re
staurazione. 

Pio Galli 

i quali uno che è in posizione di 
astensione nei confronti del go
verno) ad uscire per protesta 
dall'aula al momento in cui si 
sarebbe dovuto procedere alle 
votazioni sulla fiducia. Ma la 
situazione è esplosa ieri sera — 
in un'aula nervosa che ha perfi
no richiesto ad un certo punto 
l'intervento dei questori — 
quando sono giunti al culmine 
una serie di atti e di comporta
menti che hanno in questi tre 
mesi di ministero Fanfani stra
volto l'attività del Parlamento. 
Piero Pieralli li ha elencati uno 
per uno: 

1) l'abuso del ricorso al voto 
di fiducia: in questo caso la 
questione è stata posta prima 
ancora che si giungesse all'esa-
me degli articoli del decreto. La 
scelta del governo, non a caso, 
ha suscitato perplessità perfino 
nei gruppi della stessa maggio
ranza; 

2) l'uso abnorme della decre
tazione d'urgenza, e quando i 
provvedimenti non passano ec
co il ricorso alla fiducia. Soltan
to in questo modo sono stati 
approvati due decreti sui sei 
connessi alla manovra econo
mica presentati da Fanfani; 

3) al Senato la sceneggiata 
fra governo e MSI (decreto-o
struzionismo-fiducia) si è ripe-

Senato 
tuta ieri per la seconda volta in 
poche settimane: a queste farse 
non si prestano i comunisti che 
vedono bloccata qualsiasi pos
sibilità di esercitare il loro ruo
lo di opposizione per modifi
care i provvedimenti governati
vi; 

4) il mancato ricorso al siste
ma elettronico di votazione 
(con relativo allungamento dei 
tempi dello scrutinio), guasto 
ormai da dieci anni, è diventato 
soltanto un alibi tecnico che 
nasconde ben altri disegni poli
tici. Cosi il primo ministro A-
mintore Fanfani fa compiere 
atti alla maggioranza di questo 
Senato che egli stesso non com
piva quando presiedeva l'As
semblea: e questo — ha sottoli
neato Pieralli — coinvolge la 
responsabilità diretta dell'at
tuale presidente di Palazzo 
Madama, Tommaso Morlino. 
Prima di giungere a questo voto 
di fiducia offensivo per il Parla
mento — concessa poi al gover
no dai quattro gruppi della 
maggioranza — l'Assemblea 
del Senato aveva condotto a 
termine il dibatito generale sul 
decreto nel corso del quale era 
intervenuto il presidente dei 

senatori comunisti Edoardo 
Perna. 

L'intero intervento di Perna 
ha toccato la spinosa e contro
versa questione dei pensiona
menti anticipati di cui godono i 
pubblici dipendenti e di cui — 
ha rilevato il capogruppo co
munista — continueranno a go
dere i dipendenti dello stato. 
Pema ha sollevato una 6erie di 
problemi che il rabberciamento 
delle divisioni interne alla mag
gioranza pongono ora per la in
terpretazione del testo legisla
tivo: si assisterà certamente ad 
uno sproporzionato gonfiamen
to del contenzioso giudiziario 
tra cittadini e stato. Il ministro 
del lavoro Vincenzo Scotti — 
pur replicando esclusivamente 
ai comunisti — ha preferito 
non fornire risposte alle que
stioni concrete relative alla 
possibilità di poter tornare a la
vorare nella pubblica ammini
strazione pur dopo il pensiona
mento anticipato; le dimissioni 
revocabili; ferogazione della 
contingenza a titolo di assegno 
ad personam. 

Giuseppe F. Mennella 

denti di Michel Jobert- Ma ci 
sono oggi almeno due supermi-
nistri, uno dei quali in partico
lare, Jaques Delors — oggi alla 
testa della Economia, delle Fi
nanze e del Bilancio — assume 
il peso di un vero e proprio vice 
primo ministro. Sarà lui, assie
me a Beregovoi (Affari sociali e 
solidarietà), a Laurent Fabius 
(ex Bilancio ed ora Industria e 
Ricerca scientifica), Edith 
Cresson (ex Agricoltura e oggi 
Commercio estero), il perno 
della nuova politica economica 
del rigore e degli equilibri fi
nanziari e monetari. E l'au
mento del suo peso e del suo 
ruolo costituiscono la vera no
vità di questo terzo gabinetto. 

Le conferme non sorprendo
no: Cheysson agli Esteri, Hemu 
alla Difesa, Detferre agli Inter
ni, Badinter alla Giustizia. Non 
sorprende nemmeno quello dei 
comunisti Fiterman ai Tra
sporti e Rigout alla Formazione 
professionale, nonostante l'at
mosfera di suspence che si era 
artificiosamente creata l'altra 
sera nel corso del lungo collo
quio di Mauroy con Marchais e 
con Io stesso Fiterman per sta
bilire il numero dei dicasteri da 
assegnare al PCF. Questi saran
no due anziché quattro, che pe
rò. nell'ambito di un gabinetto 
così drasticamente ristretto, 
confermerebbero il peso politi
co riconosciuto al PCF-

Infine gli spostamenti (Ro-
card) e le esclusioni (Chevene-
ment). Michel Rocard abban
dona il Piano (probabilmente 
assorbito dalla presidenza del 
Consiglio) per andare all'Agri
coltura: un posto che scotta e 
che lascerà assai meno spazio 
— si dice — al rappresentante 
di quella «seconda sinistra» più 
portata alle previsioni e teoriz
zazioni che hanno spesso creato 
scompiglio e polemiche in seno 
alla compagine governativa. 
Chevenement resta fuori e ab
bandona a un fedelissimo di 
Mitterrand (Fabius) il ministe
ro dell'Industria. Si era già di
messo all'inizio di febbraio, co
me si è appreso ieri, e ora si 
capisce meglio la critica che a 
quell'epoca Mitterrand indiriz
zò al leader del CERES, accu
sato di «ver appesantito con 
•interventi burocatici» l'auto
nomia delle aziende nazionaliz
zate. 

E dunque con questo dispo
sitivo politico centrato essen
zialmente sui dicasteri più emi
nentemente economici, che il 

Mitterrand 
nuovo governo dovrà sforzarsi 
di affrontare gli effetti econo
mici e politici delle trasforma
zioni che ha compiuto in questi 
22 mesi, ma anche delle costri
zioni che ha dovuto subire. L'i
potesi che sottintendeva la 
strategia iniziale della prima é-
quipe Mauroy (che cioè il rilan
cio della crescita avrebbe forni
to i mezzi per finanziare spon
taneamente una politica sociale 
e di rilancio più generosa) si era 
già andata scolorendo, ed è a 
partire dal giugno 1982 che il 
secondo governo Mauroy, sotto 
la pressione del ministro dell'e
conomia Delors, aveva comin
ciato a dare progressivamente 
maggior peso ai problemi degli 
equilibri finanziari. Il compro
messo di Bruxelles di domenica 
scorsa ha posto la questione in 
maniera ancor più imperativa: 
raddrizzare la bilancia com
merciale, diminuire i deficit so
ciali, frenar» ancora l'inflazione 
e se possibile ridare fiducia alle 
imprese; il tutto senza sollevare 
la reazione troppo acuta di una 
base sociale di sinistra, che ha 
mostrato alle recenti municipa
li di mordere il freno, e di un 
apparato padronale che conti
nua a non collaborare. 

Il binomio Mauroy-Delora 
dovrebbe realizzare questa dif-
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ficile operazione. Ma il timore 
che già serpeggia in maniera e-
vidente è che tutto si traduca 
nei fatti in una pura e semplice 
gestione tradizionale della cri
si. «All'ordine del giorno — di
ceva ieri il responsabile dell'e
conomia nell'ufficio politico del 
PCF Herzog, dopo una lunga 
riunione per decidere sul ruolo 
dei ministri comunisti nel nuo
vo governo — non ci può essere 
una politica di austerità. Dicia
mo sì a uno sforzo, ma occorre 
sostenere in maniera ragione
vole il consumo e difendere il 
potere d'acquisto dei lavorato
ri». È tuttavia all'interno del 
PS stesso che affiorano per il 
momento le difficoltà politiche 
maggiori. Chevenement ha det
to pubblicamente che il suo ri
fiuto di entrare nel terzo gover
no Mauroy è dovuto a disaccor
di «sia sui metodi che sulla con
cezione della azione governati
va»; e i suoi amici del CERES 
hanno già fissato in un libero 
dibattito per il futuro congres
so (che pare si voglia anticipare 
al luglio prossimo) una specie 
di piattaforma alternativa, e 
comunque una durissima criti
ca alla linea economica condot
ta da Delors. 

Franco Fabiani 
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